
Nuovo testo art. 569 c.p.c., introdotto dal D.L. 59/2016, convertito nella L. n. 119/2016

Rivista di informazione giuridica, registrata al Tribunale di Napoli al numero 12 del 05/03/2012,
registro affari amministrativi numero 8231/11

Direttore Responsabile Avv. Antonio De Simone | Copyright © 2012 - Ex Parte Creditoris - ISSN 2385-1376

E
S

E
C

U
Z

IO
N

I
IM

M
O

B
IL

IA
R

I:
il

n
u

o
vo

ar
t.

59
6

c.
p

.c
.

co
n

se
n

te
la

d
is

tr
ib

u
zi

o
n

e
p

ar
zi

al
e

d
el

ri
ca

va
to

d
el

la
ve

n
d

it
a

d
ei

b
en

i

1

www.expartecreditoris.it

(*)di seguito si riporta il nuovo testo dell’ art 590-bis, introdotto dal introdotto dal D.L. 59/2016, convertito nella L.

n. 119/2016

I. Se non si può provvedere a norma dell'articolo 510 primo comma, il giudice dell'esecuzione, non più tardi
di trenta giorni dal versamento del prezzo, provvede a formare un progetto di distribuzione anche parziale,
contenente la graduazione dei creditori che vi partecipano, e lo deposita in cancelleria affinché possa essere
consultato dai creditori e dal debitore, fissando l'udienza per la loro audizione. Il progetto di distribuzione
parziale non può superare il novanta per cento delle somme da ripartire.

II. Tra la comunicazione dell'invito e l'udienza debbono intercorrere almeno dieci giorni.

III. Il giudice dell’esecuzione può disporre la distribuzione, anche parziale, delle somme ricavate, in favore
di creditori aventi diritto all’accantonamento a norma dell’art. 510, terzo comma, ovvero di creditori i cui
crediti costituiscano oggetto di controversia a norma dell’art. 512, qualora sia presentata una fideiussione
autonoma, irrevocabile e a prima richiesta, rilasciata da uno dei soggetti di cui all’art. 574, primo comma,
secondo periodo, idonea a garantire la restituzione alla procedura delle somme che risultino ripartite in
eccesso, anche in forza di provvedimenti provvisoriamente esecutivi sopravvenuti, oltre agli interessi, al
tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue più recenti operazioni di rifinanziamento principali, a
decorrere dal pagamento e sino all’effettiva restituzione. La fideiussione è escussa dal custode o dal
professionista delegato su autorizzazione del giudice. Le disposizioni del presente comma si applicano anche
ai creditori che avrebbero diritto alla distribuzione delle somme ricavate nel caso in cui risulti insussistente,
in tutto o in parte, il credito del soggetto avente diritto all’accantonamento ovvero oggetto di controversia a
norma del primo periodo del presente comma.


